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La previsione meteorologica 

Previsione da modello 
 
• Accesso immediato 
• Icone spesso intuitive 

 
 

• Non contiene 
l’interpretazione del 
meteorologo 

• L’affidabilità è strettamente 
legata alla risoluzione del 
modello utilizzato  (spesso 
non esplicitato) 

• Dà la possibilità di cercare 
previsioni per località 
molto specifiche e fino a 
15giorni (ma alla fine è la 
risoluzione del modello 
quella che comanda!) 
 
 



 

La previsione meteorologica 

Bollettino grafico 
 
• Fornisce una visione più 

globale delle condizioni 
previste a scala regionale o 
nazionale 

• Ad un utente esperto può 
dare una idea della 
circolazione sinottica 
 

• Ha una limitazione a livello 
di scala geografica  - un 
solo simbolo per aree a 
orografia spesso variabile 

• Può avere una limitazione 
in tempo di scala 
temporale – una sola 
immagine per una intera 
giornata 
 
 



 
Bollettino testuale 
 
• Viene elaborata da un 

meteorologo  a seguito di una 
analisi meteorologica 
approfondita 

• Solitamente il meteorologo ha 
una profonda conoscenza di 
aspetti critici legati alla 
topografia, all’idrografia e allo 
storico 
 

• Linguaggio spesso difficilmente 
comprensibile da parte di utenti 
non esperti o non abituati 
 

• Richiede uno sforzo maggiore in 
termini di tempo e attenzione 
 
 
 

La previsione meteorologica 



 

Precipitazioni previste 

Pressione al livello del mare e 
geopotenziale 500 hPa 

Modello globale 

I modelli meteorologici 
Sono equazioni che vengono inserite in super-computer e simulano l’evoluzione dei 
parametri atmosferici nel tempo e nello spazio  
 
Esistono modelli GLOBALI e modelli LOCALI a seconda della SCALA GEOGRAFICA 

• Previsioni a scala locale affidabili fino a3gg 
• Previsioni a scala globale affidabili fino a una settimana 
• Per circolazioni ‘semplici’ si può ottenere una tendenza fino 

a 15gg 



 

I modelli meteorologici 

Risoluzione spaziale 
 
• Per far funzionare i modelli 

meteorologici il mondo 
viene diviso in tanti cubi  
 

• La dimensione del cubo si 
chiama risoluzione del 
modello 
 

• Per ogni cubo c’è un solo 
valore relativo a ogni 
parametro atmosferico 
 

• I modelli per poter 
funzionare devono essere 
‘inizializzati’ con dati reali 
provenienti da misure 
 
 



 
Nel modello le montagne si abbassano e i 
fiumi cambiano forma rispetto alla realtà?  
 
Dipende dalla risoluzione del modello!  
 
La risoluzione è fondamentale per avere 
una rappresentazione realistica del 
territorio,  e quindi una previsione accurata 
delle precipitazioni estreme e del rischio 

I modelli meteorologici 



 

I modelli meteorologici 

MODELLO GLOBALE MODELLO LOCALE REALTA’ 



 

I modelli meteorologici 

Risoluzione 12km 



 

I modelli meteorologici 

Risoluzione 3km 

Nel modello a 
3km le 
precipitazioni 
massime sono 
più elevate e 
sono localizzate 
in modo più 
corretto in 
corrispondenza 
dei rilievi più alti 



 



 



 



 



 



 



 

I modelli meteorologici 



Dal modello meteo al modello idro 

La topografia, l’orografia, e lo stato di alvei e fiumi 
hanno un ruolo fondamentale nella risposta che il 
reticolo idrografico fornisce a un evento di 
precipitazione estrema 

Il rischio idro-meteo: 
 
Precipitazioni Estreme 
o Esondazione? 



 

Dal modello meteo al modello idro 

È necessaria  una approfondita 
conoscenza della dinamica 
fluviale e quindi della tendenza 

 
Lo studio dei fiumi deve partire da 
un approccio idrologico, idraulico, 
morfologico e sedimentario. 
 
 Serve un’accurata osservazione 
ed una corretta interpretazione 
dei dati. 
 



Avviso meteo e Criticità idrogeologica 

Centro meteo regionale o 
nazionale (Centri Funzionali) 

Bollettino Meteo 

AVVISO 
di avverse 
condizioni 

METEO 



 
Quali sono le fonti 
ufficiali di allerta: 
 
• ARPA regionale 

 
• Aeronautica 

 
• Centri Funzionali 

regionali 
 

• Centro Funzionale 
nazionale 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



 
In Italia, in Europa e nel mondo i livelli di criticità vengono rappresentati 
utilizzando una scala semaforica 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



• Il sistema di allertamento si compone di una fase previsionale e di 
una fase di monitoraggio e sorveglianza, che competono 
al Centro Funzionale Regionale­ (CFR) attivo presso ARPA 
Piemonte.  

• Il CFR provvede quotidianamente, alle h 13.00, all’emissione del 
Bollettino di Allerta Meteoidrologica,  contenente la valutazione 
degli avvisi meteo e dei livelli di criticità,  

• Al Settore Protezione Civile  compete l’adozione e la diramazione 
dei Bollettini, nel caso di emissione di avvisi meteo o di codici di 
allertamento alle Prefetture, alle Province e ad altri enti 
interessati. 

• Il territorio regionale è suddiviso in 11 zone di allerta, 
caratterizzate da omogeneità climatica e idrologica; i livelli di 
allertamento sono strutturati secondo una scala di criticità di tipo 
semaforico da verde (situazione ordinaria) a gialla, arancione e 
rossa. Ad ogni livello di allertamento sono associati degli scenari 
di rischio, definiti in modo univoco a livello nazionale. 

 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 

https://www.arpa.piemonte.gov.it/rischinaturali/centro-
funzionale/centro-funzionale/CF-regione-Piemonte.html 

http://www.arpa.piemonte.it/
http://www.arpa.piemonte.it/


 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



 

https://www.arpa.piemonte.gov.it/bollettini 



• Il Bollettino Nivologico viene emesso quotidianamente e contiene una 

valutazione della criticità per rischio di valanghe nelle 7 aree di allerta in cui è 
suddiviso il territorio montano piemontese. La scala di criticità è articolata in 

due livelli: 2 - MODERATA, 3 - ELEVATA. 

•    Con situazione di moderata criticità (2), generalmente riferibile ad un 

grado di pericolo 4 [forte] della scala di pericolo europea, il pericolo è esteso 

alle vie di comunicazione che intersecano siti valanghivi percorsi da 

valanghe ricorrenti, ed anche singole abitazioni o parti di centri abitati 
possono essere interessati da fenomeni valanghivi. In tale contesto si può 

verificare l’isolamento di alcuni tratti di viabilità delle valli alpine più interne e 

l’interruzione sporadica di alcuni servizi (telecomunicazioni, energia elettrica, 
ecc..). 

•    Con situazione di elevata criticità (3), generalmente riferibile ad un grado 

di pericolo 5 [molto forte] della scala di pericolo europea, il pericolo è esteso 

alla maggior parte del territorio montano, con probabile interruzione di 

strade, anche a bassa quota, da parte di numerose valanghe, anche di 

grandi dimensioni e con carattere di eccezionalità. Molti nuclei abitati 
montani in aree non frequentemente esposte a valanghe sono 

potenzialmente esposti al pericolo. In tale contesto si può verificare il totale 

isolamento di alcune vallate alpine e l’interruzione dei principali servizi 

(telecomunicazioni, energia elettrica, ecc..). 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



 



 

Il sito meteoalarm.eu raccoglie tutti gli avvisi emessi a livello europeo 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



 

Avviso meteo e Criticità idrogeologica 



 

Comunicazione e percezione 

©cnr.irpi 



 

Comunicazione e percezione 

©cnr.irpi 



 

• Come viene percepita e interpretata l’incertezza legata alle 
previsioni meteorologiche? 

• Quale tipologia di comunicazione è più efficace per 
trasmettere questa incertezza? 

• Come vengono modificate le decisioni quotidiane in base alle 
allerte meteo regionali? 

 

Differenti ricerche in ambito europeo e mondiale stanno 
adottando metodologie tipiche delle scienze sociali per fornire 
una risposta a queste domande 

 

Comunicazione e percezione 



 

Comunicazione e percezione 



 

Comunicazione e percezione 

Simboli meteo e linguaggio 
-parzialmente nuvoloso con possibilità di rovesci isolati (ITA) 
-una giornata prevalentemente soleggiata con bassa probabilità di 
qualche sporadica precipitazione (UK) 

 



Comunicazione e percezione 



• Per comunicare il rischio in maniera più efficace occorre 
capire come le persone accedono alle informazioni, quali 
informazioni recepiscono e come le integrano nelle proprie 
decisioni quotidiane 

 

• La soggettività, l’esperienza passata, la zona geografica in cui 
il soggetto vive, le attività che deve compiere, sono alcuni dei 
fattori che influenzano maggiormente le scelte 

 

• Spesso cercare di dare informazioni meteo-idro sempre più 
accurate e precise non rappresenta la soluzione ideale 

Comunicazione e percezione 



Comunicazione e percezione 

 

Territorio 

Cambiamento 
Climatico 

Società e 
Individuo 

Conoscenza 

Osservazione 
e Esperienza 

Scienza 

COMUNICARE 

INSEGNARE 

CONSAPEVOLEZZA 



 

Rischio 

gravità  

del danno 

X 

probabilità 

di accadimento/vulnerabilità 

Per valutare il rischio idro-meteo occorre unire informazione idro-meteo con 
l’informazione geografica per contestualizzare geograficamente le allerte e 
andare dall’evento estremo all’impatto sul territorio e sulla popolazione 

= 

• Definizione scientifica - Il rischio è scientificamente calcolato attraverso versioni più o 
meno simili della formula: 

   
 

esposizione 

X 

Comunicazione e percezione 



 

Spunti…. 

• Iniziare percorsi di insegnamento e comunicazione a partire dalle scuole 
per creare una cultura del rischio 
 

• Uniformare il linguaggio scientifico a quello degli utenti anche usando 
alternative quali il disegno, le mappe collaborative 
 

• Adattare le informazioni alle necessità dei differenti utenti 
 

• Migliorare i canali di comunicazione dando priorità alle informazioni 
ufficiali e rendendo la gente consapevole 
 

• Essere consapevoli delle limitazioni dei modelli soprattutto in condizioni 
di rischio estremo (temporali localizzati, flash flood, etc…) 
 

• Osservare il paesaggio e l’ambiente per capirlo ed essere preparati a 
individuare zone a rischio più elevato 
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